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schede per la riflessione


SCHEDA N. 8
PADRE LUIGI PEDAGOGO, EDUCATORE
1. Introduzione
Padre Luigi è stata una figura esemplare anche nel campo dell’educazione delle giovani generazioni: Fondò un istituto che tutt’oggi continua la sua opera, preoccupato di dare alle ragazze più bisognose non solo cura e assistenza ma anche istruzione e formazione: Aveva intuito che una delle opere di carità fondamentali era quella di togliere le persone dall’ignoranza restituendole in questo modo alla propria libertà e dignità. 

L’istruzione è un settore fondamentale della vita umana, poiché l’educazione è la condizione di sopravvivenza della società intera. 

Per questo si rende necessario dare una consistenza sempre più chiara e decisa alla funzione educativa della scuola. Si tratta di una scuola che mette al centro la persona, dunque una scuola per la persona e una scuola delle persone; che concorre alla costruzione di identità personali libere e consapevoli, tramite la trasmissione della cultura e la testimonianza dei docenti – educatori e non solo istruttori -; che fonda la relazione interpersonale sui valori dell’accoglienza, della solidarietà e dell’attenzione soprattutto a chi è meno dotato.

2. Tempo di preghiera
Dal Salmo 71
Viene descritta la missione di un re ideale, che si fa educatore del suo popolo: come farà Gesù Cristo, maestro e pastore.
Egli libererà il povero che grida

e il misero che non trova aiuto, 

avrà pietà del debole e del povero

e salverà la vita dei suoi miseri. 

Li riscatterà dalla violenza e dal sopruso, 

sarà prezioso ai suoi occhi il loro sangue. 

Vivrà e gli sarà dato oro di Arabia; 

si pregherà per lui ogni giorno, 

sarà benedetto per sempre. 

Abbonderà il frumento nel paese, 

ondeggerà sulle cime dei monti; 

il suo frutto fiorirà come il Libano, 

la sua messe come l’erba della terra. 

Il suo nome duri in eterno, 

davanti al sole persista il suo nome. 

In lui saranno benedette

tutte le stirpi della terra

e tutti i popoli lo diranno beato. 

Benedetto il Signore, Dio di Israele, 

egli solo compie prodigi. 

E benedetto il suo nome glorioso per sempre, 

della sua gloria sia piena tutta la terra.

Amen. Amen.
3. Lettura biblica 

Dalla lettera di San Paolo agli Efesini (Ef 3,14-20)

L’inno alla carità esprime il modo di Dio di farsi vicino, farsi prossimo all’uomo.

Fratelli, io piego le ginocchia davanti al Padre, 15 dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati dal suo Spirito nell’uomo interiore. Che il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, e conoscere l’amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.
A colui che in tutto ha potere di fare molto più di quanto possiamo domandare o pensare, 

secondo la potenza che già opera in noi, a lui la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù

per tutte le generazioni, nei secoli dei secoli! Amen.

4. Testimonianza di Padre Luigi

(Suore della Provvidenza, Notiziario n.1, 1997)

" Luigi ancora studente in Seminario, come inizio del suo nuovo curriculum di educatore, non aveva trovato di meglio che giocare con le bambine più piccole e insegnare loro la dottrina cristiana. Alle bambine piaceva ascoltarlo perché sapeva trarre immagini affascinanti dal mondo della natura, cui era francescanamente innamorato."

(Summarium, pag. 26)

" …nel castigare non era severo e diceva che con le bambine bisognava andare a tirarle su con le buone maniere. Quando le Suore minacciavano le bambine dicendo di chiamare il Padre, queste rispondevano: ‘ Oh, meglio il Padre, perché è più buono!’".
(Informatio super virtutibus, pag. 85)

"In quanto all’accettazione delle educande, le sue preferenze erano solo per le più bisognose: ‘Più queste erano brutte e sporche – dice nel suo stile molto realistico suor Osanna – e più volentieri le accoglieva’, e aggiunge: "alle volte avvicinandole si caricò di pidocchi e a noi toccava poi fare pulizia a lui e alle fanciulle’. ‘Le povere di mente ed anche quelle povere di corpo erano le sue predilette e voleva che lo fossero anche per le suore".

(Papasogli, Per i più poveri, cap. XI, pag. 103-104)

" Con le alunne Padre Luigi usava la maniera forte e dolce ad un tempo: esigeva il loro impegno nella "scuola" cui egli stesso dedicava ore di tempo, tenendo qualche lezione ed ancor più sorvegliando le aule. Aveva l’abitudine di sostituire le insegnanti quando erano assenti, e compier "supplenze" per tutte le materie che volta a volta si trovassero scoperte. Si improvvisava così maestro di italiano, di religione, e forse anche di lavori domestici: c’era tra lui e le orfane un affiatamento grande. Papà, maestro, compagno di giochi, Padre Luigi aveva modo di saggiare delicatamente le piccole psicologie, valutare il comportamento scolastico e i problemi della convivenza, intuire le difficoltà e le doti di quelle personalità minuscole. Le ragazze erano tante, ma il suo metodo non si appiattiva, non cessava di corrispondere ai bisogni di ognuna".

(Tinti, Lettera n. 76)

"Carissima Sorella, si deve santificare col santificare quelle giovanette che il suo divino Sposo le ha date, perché le santifichi prima con l’esempio, e poscia con l’istruzione. Sì, carissima figliuola, guarda sempre codeste giovanette come consegnatele dal tuo divino Sposo ed abbile come pupilla del suo occhio e sarà la tua consolazione il trovarti con loro e nulla ti peserà dare loro le dovute lezioni…". 

5. Riflessione biblico-teologica

(Lettera del Papa ai giovani del 1998, pag.53)

L’educazione alla vita cristiana non si limita a favorire lo sviluppo spirituale dell’uomo, anche se l’iniziazione a una vita di preghiera solida e regolare rimane il principio e il fondamento dell’edificio La familiarità con il Signore, quando è autentica, conduce necessariamente a pensare, a scegliere, ad agire come Cristo ha pensato, scelto e agito, mettendosi a sua disposizione per continuare l’opera salvifica. 

Una "vita spirituale", che mette a contatto con l’amore di Dio e delinea nel cristiano l’immagine di Gesù, può porre rimedio a una malattia del nostro secolo, soprasvillupato nella razionalità tecnica e sottosviluppato nell’attenzione all’uomo, alle sue attese, al suo mistero: C’è urgenza di ricostruire un universo interiore, ispirato e sostenuto dallo Spirito, nutrito di preghiera e teso all’azione.
(Lettera apostolica del Papa ai giovani del 1998, pag.9)

Il dono dello Spirito è alla base della vocazione di ciascuno. Esso è alla radice dei ministeri consacrati del Vescovo, del presbitero, del diacono, che sono al servizio della vita ecclesiale. È ancora Lui che plasma l’anima dei chiamati ad una vita speciale consacrazione, configurandoli a Cristo casto, povero ed obbediente: Dallo steso Spirito che per il sacramento dl matrimonio avvolge e consacra l’unione degli sposi, trae forza e sostegno la missione dei genitori, chiamati a fare della famiglia la prima e fondamentale realizzazione della Chiesa. Al dono dello Spirito si alimentano infine i molti altri servizi –della educazione cristiana e della catechesi, dell’assistenza agli infermi e ai poveri, della promozione umana e della carità – orientati all’educazione e animazione della comunità. Infatti, "a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l’utilità comune" (1 Cor 12,7).

6. Per il lavoro di ricerca

1. Padre Luigi offriva la propria disponibilità a dare sostegno nell’educazione delle più bisognose perché consapevole che insieme si potevano raggiungere risultati migliori.

Quand’è che si verifica il passaggio tra l’essere in gruppo e il sentirsi un gruppo, una comunità?

La scuola non forma il gruppo, quando non ascolta ma parla sempre lei e non lascia mai parlare i propri allievi! Come dispone dei suoi ospiti, di quelli che fanno fatica?

2. Padre Luigi, per intrattenere le ragazze, sapeva trarre immagini affascinanti dal mondo della natura. Egli sapeva dare il nome alle cose, dava loro un volto. Ma il linguaggio che ha chiamato per nome le cose è un singolare rapporto con Colui che gli ha conferito tale privilegio: può evocarlo.

Oggi, nell’educazione, il nostro linguaggio è evocativo nei confronti di Dio?

3. Padre Luigi era attento ai bisogni di ognuna delle bambine.

Con quali bisogni arrivano a scuola oggi i ragazzi? Quali sono le loro aspettative?

Gli adolescenti guardano al mondo degli adulti in attesa di intravedere la figura dell’adulto competente, del testimone, qualcuno con cui sentono un profondo bisogno e desiderio di poter parlare, di farsi vedere, di comunicare, di essere ascoltati.

Da dove nasce questa richiesta di ascolto?
4. Padre Luigi ha visto veramente Gesù nei poveri, lo ha visto nelle orfanelle. Nella sua casa ha accolto tutti come vero padre, per garantire un nuovo futuro per tutti, per progettare un nuovo mondo…

Nelle scuole riusciamo a fare accoglienza e accettazione, fondati sulla convinzione che essa chiede, quindi, di lavorare serenamente per costruire tutti insieme il futuro?
7. Preghiera finale

O Dio, che nell’amore verso di te e verso i fratelli hai compendiato i tuoi comandamenti, fa’ che ad imitazione di san Luigi dedichiamo la nostra vita a servizio del prossimo, per essere da te benedetti nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore. Amen.
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